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Sequestrate dagli agenti oltre tredicimila cartelle cliniche, dal ‘92 ad oggi. Ipotizzato il reato di truffa aggravata

Blitz della Finanza al San Raffaele
Illeciti nella divisione di odontoiatria
A far scattare la perquisizione nell’ospedale gestito da don Luigi Verzè sono state le denunce di alcuni pazienti che avevano
ricevuto prescrizioni con prestazioni mai eseguite, e che invece prevedevano il rimborso da parte della Usl.

L’Arci e l’Arciragazzi commossedanno l’an-
nunciodellamortedi

CARLO PAGLIARINI
educatore, uomo di cultura, costruttore del-
l’associazionismo democratico in Italia. La
commemorazione funebre si terrà domani,
venerdì 27 giugno, alle ore 12 presso la sede
dell’Arci Nazionale in via Monti di Pietralata
16aRoma.

Roma,26giugno1997

CARLO PAGLIARINI
nonèpiùconnoi.
L’Arciragazzi nazionale abbraccia Luisa, Si-
mona e Silvia e si unisce al dolore di tutta la
famiglia.

Roma,26giugno1997

Ciao

CARLO
unaquilonecoloratovolaaltonelcieloverso
il sole.Grazieper tuttociòchecihaidato.Da-
niele, Luisa, Maria,AnnaMaria,Ugo,Enrica,
Ambra,Lino,Sandro,Luigi,Giuliano.

Roma,26giugno1997

L’ArciragazzidiRomapiange

CARLO PAGLIARINI
la suagenerosità, la suagrandezza, il suoen-
tusiasmo.

Roma,26giugno1997

Ciaogrande

CARLO
che ti sei sempre ricordato di essere stato un
bambino.
ArciragazzidiBrescia.

Brescia,26giugno1997

Edera e GiorgioMingardipiangono la scom-
parsadelcarissimoamicoecompagno

CARLO PAGLIARINI
estringonoconaffettoLuisa,Simona,Silviae
iparentitutti.

Roma,26giugno1997

I compagni e le compagnedel Pdse dellaSi-
nistra Giovanile della sezione Ponte Milvio-
Flaminio si stringono a Massimo Di Stefano
perlaperditadel

FRATELLO
Roma,26giugno1997

Icompagnie lecompagnedellafederazione
genovese e dell’Unione Ligure del Pds sono
vicini a Luciano e Ferruccio Boleto per la
scomparsadelfratello

ANSELMO
(Mino)

Genova,26giugno1997

La sezione giustizia del Pds di Roma parteci-
pa con profondo dolore alla improvvisa
scomparsadel.

Dott. MICHELE COIRO
magistrato onesto serio laborioso giurista
democratico lecuigrandiqualitàmoraliein-
tellettuali hanno lasciato un ricordo indele-
biletraglioperatoridellagiustizia.

Roma,26giugno1997

26-6-90 26-6-97
A setti anni dalla scomparsa di

LUCIO DE CARLINI
affiorano forti ricordi preziosi. Rossana ne
rinnovalamemoriaadamiciecompagni

Roma,26giugno1997

A

LUCIO DE CARLINI
gli amici Edoardo, Gabriele, Giancarlo, Pier
Luigi,Rosario

Roma,26giugno1997

MILANO. L’inchiesta giudiziaria sul-
le truffe cliniche tocca un santuario
della sanità: l’ospedale San Raffaele
di Milano, uno dei capisaldi dellapo-
tentissima holding sanitaria che fa
capo a don Luigi Verzè. Ieri mattina i
militaridelprimogruppodellaGuar-
dia di finanza di Milano hanno bus-
sato alle porte dell’ospedale e si sono
diretti verso gli uffici amministrativi
esibendo unmandatodiperquisizio-
ne, dove viene indicata l’ipotesi di
reato di truffa aggravata, firmato dai
sostituti procuratori Francesco Prete
e Sandro Raimondi, titolari dell’in-
chiestachehafattoesplodereloscan-
dalo della sanità prezzolata in Lom-
bardia.

Le Fiamme gialle avevano l’ordine
di acquisire oltre tredicimila cartelle
cliniche relativeall’attivitàsvoltane-
gli ultimi sei anni dalla divisione
odontoiatrica del San Raffaele. Per-
ché? Perché da alcune denunce di
semplici utenti dei servizi sanitari
convenzionati,da medici chehanno
avuto rapporti con l’ospedale di don
Verzè, da dirigenti delle Usl milanesi
sono arrivate una raffica di segnala-
zioni circa presunti illeciti commessi
tra le mura asettiche del modernissi-
mo nosocomio. Compresi episodi
sospettidicertificazionediprestazio-
ni cliniche che, secondo gli investi-
gatori, non sarebbero mai state ese-
guite. E le prime conferme ai dubbi

degli inquirenti sarebbero arrivate
già ieri mattina, con la perquisizione
ancora in corso, da alcuni impiegati
della sezione Drg (Diagnostic related
group, traducibile in Gruppi diagno-
stici corredati), cioè di quella parte
dell’amministrazione ospedaliera
chesioccupadellagestionedellepre-
stazioni che prevedono un rimborso
da parte del Servizio sanitario nazio-
nale attraverso le Usl competenti per
territorio.

In sostanza, a far scattare laperqui-
sizione che si è protratta per l’intera
giornata di ieri, sarebbero state alcu-
nesegnalazionidipazientiche,dopo
essersipresentatialladivisioneodon-
toiatricadel SanRaffaele,si sonovisti
consegnare una prescrizione che
comprendeva anche prestazioni poi
non eseguite. Per esempio, a una de-
tartarizzazione sarebbe stata spesso
abbinata una «levigatura della radi-
ce»; a quel punto il paziente interes-
sato si sarebbe recato dal proprio me-
dico di base perottenere la trascrizio-
ne della prescrizione su un ricettario
convenzionato. Meravigliato dalla
presenza di una seconda voce,unpa-
ziente si sarebbe informato se questa
«levigatura della radice» fosse una
pratica dolorosa, ricevendo in tutta
risposta la rassicurazione che co-
munque non sarebbe stata eseguita.
Di qui i dubbi e una prima denuncia,
a quanto pare rigorosamente docu-

mentata, perché lo stesso paziente
avrebbe poi dovuto pagare 21.800 li-
re di ticket anche sulla prestazione
mai ricevuta, oltre alle 2.500 per la
prevista detartarizzazione. Interro-
gate dagli ufficiali della Guardia di fi-
nanza, alcune impiegate del San Raf-
faele avrebbero spiegato che questa
era una prassi dettata dai vertici sani-
tari dell’ospedale. E già oggi dovreb-
be partire una mastodontica operadi
controllo incrociato tra lecartelle cli-
niche acquisite ieri e la documenta-
zione sanitaria disponibile presso le
Usl per i rimborsi delle prestazioni
eseguitealSanRaffaele.

Né don Luigi Verzè, il sacerdote di
77 anni che è anche il legale rappre-
sentante dell’amministrazione del-
l’ospedale, né altri dirigenti ammini-
strativi o sanitari risultano iscritti sul
registro degli indagati della procura
di Milano.Così comeleFiammegial-
le non hanno finora notificato alcun
provvedimento giudiziario diretto a
persone fisiche. Certo è che gli inqui-
renti chiameranno qualcunoaforni-
re quantomeno chiarimenti sulle
anomalie finora emerse nella certifi-
cazione delle prestazioni «Drg» del
SanRaffaele,attornoallequalièstato
ipotizzato il reato di truffa. Intanto
dai vertici dell’ospedale milanese ar-
riva un comunicato in cui si com-
menta con stupore il blitz giudizia-
rio: «Sono state consegnate cartelle

cliniche da cui si evince con chiarez-
za che ad ogni impegnativa corri-
spondaunaprestazioneeffettuatare-
golarmente.Precisiamoinoltrechele
prestazioni effettuate lo scorso anno
a carico del Servizio sanitario nazio-
nale sono 13667 per un fatturato to-
tale di 389 milioni e 709 mila lire a
fronte di un fatturato totale che nel
1996 è stato di circa 300 miliardi.
Questa richiesta è quindi incom-
prensibile e non riusciamo a com-
prendere da dove origini, ma le evi-
denze cliniche delle cartelle, nonché
i dati di fatturato, confermano la no-
straposizionediassolutatrasparenza
ecorrettezza».

Eppure già in passato il San Raffae-
le e il suo prete-padrone hanno con-
quistato spazio nelle cronachegiudi-
ziarie: dalla antica battaglia politica
(vinta) del duo Verzé-Berlusconi per
deviare le rotte degli aerei in transito
dall’aeroporto di Linate fino alla ca-
tenadiprocessi inpreturapergliabu-
si edilizi che avrebberoaccompagna-
to i lavori di ampliamento del San
Raffaele (per la nuova accettazione
don Verzè ha subito una condanna a
cinque mesi, già confermata in ap-
pello), gli incroci tra le toghe dei ma-
gistrati milanesi e la tonaca (rara-
mente indossata) del prete-manager
sonostatinumerosi.

Giampiero Rossi

Poggiolini:
deciderà la
Corte dei conti

Sarà la Corte dei Conti a
dover giudicare il
risarcimento dovuto da
Duilio Poggiolini per i danni
morali arrecati allo Stato,
valutati dal procuratore
generale del Lazio presso la
magistratura contabile, in
150 miliardi di lire (parte
degli oltre seimila miliardi
che, a giudizio del Pg,
Poggiolini era tenuto a
risarcire, in solido con altri).
Lo hanno stabilito le Sezioni
civili unite della Cassazione
(sentenza 5668) che hanno
rigettato il ricorso dell’ex
direttore generale della
Sanità. Per la Suprema
Corte costituisce danno
morale che può essere
valutato in termini
patrimoniali, il danno che
deriva dal «grave
detrimento dell’immagine
pubblica dello Stato».

Alternativa Sindacale
area programmatica in 

ad un anno dal XIII congresso Cgil di Rimini

ASSEMBLEANAZIONALE
La validità di una proposta alternativa.

Lavoro, Stato Sociale, Diritti:
quando il «Valore» non è solo quello delle merci

Relazione introduttiva:

Gian Paolo Patta - Segretario Nazionale Cgil

27-28-29 giugno (inizio lavori ore 16.00 del 27 giugno)

Hotel Orologio via delle Terme 66 - Abano Terme

CGIL

Pescara, Maria Grazia Giordano, 31 anni, era stata arrestata per spaccio di droga con altri 22 nomadi

Partorisce in carcere, ma il bambino muore
Nessuno si era accorto che la donna era incinta
«Nemmeno lei sapeva di essere in stato interessante», sostiene il direttore del penitenziario. Il procuratore Belleli: «Mi sembra strano»
Il direttore sanitario: «È un classico caso di parto precipitoso, probabilmente il neonato è caduto in terra ed è morto».

PESCARA. I carabinieri la vanno ad
arrestarealle5delmattinonelquar-
tiere più disperato della città. L’ac-
cusaèdispaccioedetenzionedistu-
pefacenti. Ma di stupefacente c’è
che nessuno si rende conto che lei è
in cinta, nemmeno il medico di
guardia del carcere che la visita pri-
ma di spedirla al «femminile». Po-
cheoredopoladonnasisentemale,
la portano in infermeria già con le
contrazioni, partorisce il bambino
«probabilmente per terra», come ci
riferisce in seguito il professor Vin-
cenzio Stuppia dell’Ospedale civile
di Pescara. L’autoambulanza giun-
ge al carcere, porta all’ospedale ma-
dre e figlio a sirene spiegate, ma a
una prima visita è chiaro che non
c’è più nulla da fare. Il piccolo non
cel’hafatta.

Questa la cronaca tragica del pri-
mo giornodi prigione diMariaGra-
ziaGiordano,31anni,cheparenon
sapesse di essere in cinta. Parla il di-
rettoredelcarcereSanDonatodiPe-
scara: «E‘ arrivata lunedì - racconta
Carlo Pallotta - e insieme a lei c’era-
noaltrequattrodonneinstatointe-
ressante che hannoottenutosubito

gli arresti domiciliari. Ma lei non ci
ha detto nulla...». Eppure il medico
diguardial’havisitataeprimaanco-
ra i carabinieri l’avevanoammanet-
tata: come non si sono accorti della
gravidanza?«Leistessa, inseguitoal
parto,cihadettochenonlosapeva-
replica Pallotta - il medico l’ha por-
tata in infermeria quando ha co-
minciatoadaccusarefortidolorima
inizialmente sembravano causati
da una crisi di astinenza da eroina».
Insomma, Maria Grazia partorisce.
«Saranno state le 23, 23 e trenta, il
bambinostavabene,glivienereciso
il cordone ombelicale, ma poi le co-
se si complicano e chiamiamosubi-
toil118».

All’Ospedale civile di Pescara il
bambinoarrivagiàmorto,alPronto
soccorso tentano di rianimarlo ma
senzasperanza.IlprofessorStuppia,
direttore sanitario dell’Ospedale, ci
spiega che quello di Maria Grazia è
un cosiddetto «parto precipitoso» e
che «probabilmente il bambino è
nato all’improvviso ed è stato sbat-
tuto per terra».Come,per terra?«Sì,
per terra, nel trasportarla all’infer-
meria del carcere». Una testimo-

nianza drammatica, quella del pro-
fessore e che la dice lunga sulla con-
dizione carceraria per i più deboli.
Ma soprattutto sembra incredibile
questa storia che leinon sapevadel-
la suagravidanza.Possibile?Questo
è quanto dicono i carabinieri e il di-
rettore del San Donato. Maria Gra-
zia èuna «nomade»,comeladefini-
sce chi l’ha arrestata, il medico del
carcere dice che assume eroina, edè
stata arrestata per spaccio di droga:
chi crederàmai a lei? Inprocura, co-
munque, deve essere ancora sentita
e comunque ora è in ospedale e le
suecondizionisonobuone.

Giuseppe Belleli è il sostitutopro-
curatore di Pescara che ha spiccato i
23mandatidicatturadilunedìscor-
so e che haapertounfascicolodi in-
dagine sulla morte del figlio di Ma-
riaGraziaGiordano.«Nonpossodi-
renullasuquestavicendamacertoè
strano che lei non sapesse di essere
in cinta», afferma il magistrato. Dei
23 nomadi arrestati, 11 erano don-
ne,e sonostati trovati inpossessodi
450grammidisostanzestupefacen-
ti (tra le quali eroina), oro e circa 40
milioni di lire in contanti. L’opera-

zione è stata denominata «Pusher
net», che vuol dire rete di spacciato-
ri. «Tutti quanti stazionavano nel
quartiere Rancitelli, già da tempo
attenzionatoperl’attivitàdispaccio
che avviene per strada e nelle case -
spiegaBelleli -civengonoanchedal
Molise e da tutte le Marche a com-
prare eroina e spesso per l’eccessiva
purezzadellamercec’èchimuoredi
over dose». E Maria Grazia chec’en-
tra? «Era in questo gruppo ma non
credo che fosse nomade, qui i Rom
sonofissidamoltianni».

Unica reazione al momento è
quella del Movimento per i Diritti
Civili che invoca l’intervento im-
mediatodelministrodellaGiustizia
Flick. «E‘ un paese civile quello in
cuiunadonnavienecostrettaadare
alla luce suo figlio in cella?», si chie-
de Franco Corbelli, coordinatore
del movimento. Nel frattempo, il
Dipartimento dell’amministrazio-
ne penitenziaria ha avviato, come è
peraltro prassi, un’inchiesta ammi-
nistrativa su ciò che è accaduto nel
carcereSanDonato.

Paolo Mondani

Un pentito:
«Costanzo non
doveva morire»

Maurizio Costanzo,
nell’attentato di cui fu
vittima, il 14 maggio 1993,
non doveva morire, perché
«amico degli amici di Canale
5»: bisognava solo
«mettergli paura». A
parlare, al processo per le
autobombe del 1993, in
corso a Firenze, è il pentito
Tullio Cannella, che narra le
confidenze fattegli da
Leoluca Bagarella, con il
quale aveva un rapporto di
«grande fiducia». «Bagarella
- ha detto Cannella - mi disse
che non c’era l’intenzione di
ucciderlo e che, con quella
piccola bomba, Costanzo
era sistemato».

COMUNE DI MELDOLA - (Provincia di Forlì - Cesena)
Piazza F. Orsini n.29 - 47014 MELDOLA (Fo) - Tel. 0543/493114 - Fax n. 0543/490353

Questo comune indice licitazione privata per l’appalto dei lavori di
«Variante ampliamento Cimitero Capoluogo - 3° stralcio - 1° lotto», per
un importo a base d’asta di L. 1.632.218.280 oltre IVA 10% (di cui L.
1.328.988.280 per opere a corpo e L. 303.230.000 per opere a misura).
L’aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all’art. 21 comma 1, della
legge 109/94 così come modificato dall’art. 7 comma 1 punto A) del D.L.
n. 101/95 convertito in L. n. 216/95: Massimo ribasso sull’importo delle
opere poste a base di gara a corpo e sui prezzi unitari per le opere da
eseguire a misura. Non sono pertanto ammesse offerte in aumento.
L’Amministrazione comunale procederà all’esclusione automatica delle
offerte anomale ai sensi di quanto disposto dall’art. 21, comma 1 bis,
ultima parte, della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni,
individuate come disposto con decreto del Ministero dei LL.PP. 28 aprile
1997, pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 105 dell’8/5/1997.
Categoria di iscrizione dei lavori all’A.N.C. 2, (unica prevalente), per un
importo non inferiore a L. 1.500.000.000 - ai sensi delle leggi vigenti. Le
imprese interessate possono chiedere, con domanda in carta legale, di
essere invitate facendo pervenire la domanda stessa secondo le moda-
lità previste dal Bando integrale di Gara, entro il 20° giorno dalla pubbli-
cazione del medesimo sul B.U.R. della Regione Emilia Romagna, indi-
rizzata al Comune di Meldola - Ufficio Tecnico Comunale - Piazza F.
Orsini n. 29 - 47014 Meldola (Fo) - Tel. 0543/493114 - Fax 0543/490353.
Il Bando integrale di gara è stato affisso anche all’Albo Pretorio del
Comune di Meldola ed è visionabile e richiedibile presso il settore LL.PP.
(Capo Ufficio: Arch. Giulio Crociani).

IL SINDACO:
CORRADO GHETTI

IL SEGRETARIO COMUNALE: 
dr. TOMMASO COLONNA

L’intervista Parla Guido Marino, da pochi giorni a capo della squadra mobile di Palermo

Un quarantenne nella stanza di Boris Giuliano
«Conosco poco di mafia e di mafiosi, ma dietro di me c’è il lavoro e l’esperienza di duecento uomini di valore».

DALL’INVIATO

PALERMO. Si è insediato senza dare
nell‘ occhio, con un cambio della
guardia che è passato inosservato.
Nei giorni scorsi si sapeva che l’ave-
vano nominato e che il suo insedia-
mento era imminente. Ma quando è
arrivatoperdavvero, lunedimattina,
lanotizianonècircolata;cosìnonsiè
saputo che a dirigere la mobile di Pa-
lermoc’èoraGuidoMarinoenonpiù
LuigiSavina.

Non sono andato a intervistare
GuidoMarino,perchésirischierebbe
la sagradellebanalitàquando l’inter-
vistato non ha neancheavuto il tem-
po di disfare le valigie. Si possono so-
lo raccogliere buoni propositi e pie
intenzioni. Sonoandato,piuttosto,a
conoscere Marino, per capire cosa si-
gnificaoggiperunfunzionariodipo-
lizia di 43 anni, venire ad occupare la
stanzache fudiBorisGiuliano.Veni-
re a dirigere gli uomini della mobile
che hanno arrestato Brusca e Aglieri,
maanchelamobilecheperanniean-
ni fu ricettacolo di veleni e «tradi-

menti» e che si è lasciata alle spalle
una lunghissima scia di «caduti nell‘
adempimento del proprio dovere»,
laMobile-ancora-dellegrandicollu-
sioni, delle contiguità con la P.2, del-
lerimozioniimprovviseedeitrasferi-
menti.

Laprimacosachemicolpisceèche
sua moglie e suo figlio Gigi, che ha
quindici anni, hanno dato il loro ok
per un trasferimento indiscutibil-
mente difficile, senza traumi e senza
drammi. Segno - almeno credo - che
nell‘ immaginario collettivo sta pro-
gressivamente perdendo terreno l’e-
quazione Palermo-Far West che sino
atempirecentissimieral’unicapossi-
bile. La seconda cosa che mi colpisce
è la stranissima rassomiglianza di
Guido Marino con Boris Giuliano.
Gli stessi baffi neri, la stessa carica
umana molto forte, lo stessoentusia-
smo di chi - apparentemente - resta
sempreunneofita.

Anche Marino è restio all‘ intervi-
sta, canonica in casi del genere. E alla
domanda rompighiaggio - «quali
pensieri le sono passati per la testa

quando ha saputo che sarebbe finito
a Palermo? » - replica senza pensarci
due volte: «per me è stato un piacere,
l’ho considerato un onore, un lusso
unprivilegio».

Nontemedicaderenellaretori-
cadellefrasifatte,dottorMarino?

No.Ilmiostatod’animoèquesto.
Sono onorato di questo impegno
che avverto per tutta la sua impor-
tanza. E avverto anche la sensazio-
ne, che per me è indescrivibile, di
sentirmi circondato da colleghi va-
lidi e collaboratori qualificati. In
compenso,se forse lepossosembra-
re un tantino ingenuo per quello
che dico, le anticipo che non è mia
intenzione avventurarmi sul terre-
no dei programmi proclamati e
sbandierati. Nel mio lavoro conta-
no i “bilanci”, e io sono arrivato
esattamentesettantadueorefa.

Dottor Marino, conosce la ma-
fiaeimafiosi?

Direidino.
Per un capo della mobile, a Pa-

lermo, mafia e mafiosi, pentiti e
finti pentiti, sono pane quotidia-

no.
Beh. Questo lo so. Prima avevo

solo una conoscenza libresca dell‘
argomento, adesso sto divorando
decinee decine di rapporti e diordi-
nanze, e spero di chiarirmi le idee al
piùpresto.Unaconoscenza“storica
”dei fattièurgente.Maleinondeve
dimenticare che «dietro» Guido
Marino, in questo momento, c’è
un‘ altra decina di funzionari e un
totaledi200uomini...»

Cosaintendedire?
Intendo dire che il traguardo che

miprefiggoè di fare sì cheilmiosta-
to d’animo venga condiviso da tut-
ti. Io so chi sono loro e quanto val-
gono: la storia della squadra mobile
degli ultimi anni parla chiaro. E per
me, la struttura è prioritaria: preser-
vare quest’ufficio, svilupparlo e po-
tenziarlo. Nell‘ immediato è questo
ilmioobbiettivo

E‘ vero quel che si dice che Ber-
nardo Provenzano sarà il prossi-
modellalista?

Chissà. Provenzano è il nome più
reclamizzato. Ma non è l’unico no-

menellanostra listadei latitantipiù
ricercati.

Marino ama Maigret, la musica
anni ‘60, e la buona tavola. Si tiene
basso,comeavetevistodalresocon-
todiquestabrevechiacchierata;ma
non lasciatevi ingannare. Dall’80
all‘ 88 è stato a Bergamo, fra Digos e
squadra mobile; dall‘ 88 al 92 ha di-
retto la «omicidi» a Milano ( una
media di cento delitti l’anno, nella
«tranquilla» Milano), dal 92 al 95 -
sempre a Milano - ha lavoratoper la
Dia e con magistratidivaglia,daAr-
mandoSpataroadAlbertoNobilial-
la Boccassini. Una sola esperienza
«siciliana»: a Caltanissetta - dal lu-
glio al novembre ‘92 (dipendeva
sempre daMilano) -dovehacontri-
buitoafondare, secosì sipuòdire, la
Dia. Infine, dal ‘95 al ‘97 ha diretto
la mobile di Genova. Dimenticava-
mo:ècalabrese.Evoicredetedavve-
ro che il dottor Guido Marino stia
passando le prime ore in terra di Si-
ciliaandandoperbiblioteche?

Saverio Lodato

RICCIONE Hotel MEXICO Tel. 0541/642648
Vicinissimo mare - centrale - camere servizi balconi telefono - Ascensore
- Sale climatizzate - cucina romagnola - piscina riscaldata con idromas-
saggi - Parcheggio - Biciclette - Maggio Giugno Settembre 43.000/50.000
- Luglio 50.000/62.000 - Agosto 62.000/82.000 - Sconti bambini 20-60%.

Vacanze Liete

Abbonatevi a


